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! La lettura aiuta a crescere, arricchisce, appassiona, alimenta la 
fantasia e la creatività perché ha il potere di farci entrare nella 
narrazione e «riscriverla» a nostro piacimento, liberamente. !

! La scuola rappresenta il luogo privilegiato e speciale per promuovere 
itinerari e strategie atti a suscitare curiosità e amore per il libro 
coinvolgendo le emozioni, i sentimenti, le esperienze affettivo-relazionali e 
sociali,  sviluppando le potenzialità espressive di ognuno. !

Le attività  che andiamo a documentare sono alcuni esempi significativi di 
come le storie sono state raccontate, interpretate, vissute , giocate, costruite. !



SEZIONE 3 ANNI 
                                                      Docenti: Daniela, Virginia 



Il progetto nasce dal desiderio dei bambini di ascoltare le fiabe. In particolare 
l’elemento motivante è scaturito durante l’ascolto di una fiaba classica 
Dopo un approccio a livello narrativo-conoscitivo e di ascolto abbiamo pensato di 

provare a drammatizzarla. 

 Perché fare teatro con i bambini e in particolare con i bambini della scuola 
dell’infanzia? Per un motivo semplice: il lavoro teatrale aiuta a crescere.  

Il presupposto, che in un primo momento risulta essere presuntuoso, è fondamentale 
per capire come il percorso teatrale sia di fatto un’esperienza e come tale si depositi 

sul bambino accompagnandolo nella sua crescita. La base del lavoro teatrale è 
l’espressività, che non viene sviluppata singolarmente, ma all’interno di un contesto 

di gruppo e di relazione con lo spazio. La relazione è infatti l’altro elemento 
fondamentale della dinamica teatrale.  

Obiettivi:  

Attraverso il gioco teatrale il 
bambino imparerà a:  
!  parlare con il corpo  
!  sviluppare l’uso della voce 
!  lavorare in un gruppo 

Il contenitore del laboratorio è la 
Come dice il titolo verrà  

non solo nel senso stretto del termine, 
ma anche fisicamente attraverso il 
corpo e la  voce che nello spazio 

disegnano, creano forme, colorano.  



Lorenzo: Geppetto  
Matteo: Pinocchio 

Alessandro: grillo parlante 

Alice: Fatina 

Leonardo: Mangiafuoco 

Giovanni: Volpe 
Mattia: Gatto 

Leonardo: Lucignolo Cristian: Balena 



















LORENZO (GEPPETTO): Mi piace tanto fare Geppetto, perché è tanto bello!!! Lui ha fatto Pinocchio!! 
E’ un burattino di legno1 E’ un po’ birichino! 
MATTEO (PINOCCHIO): Mi piace moltissimo Pinocchio… lui dice le bugie… io no, non le dico!!! 
Sono molto sicuro! 
ALICE (FATINA):Mi è piaciuto fare la fatina perché io la volevo fare!  
MATTIA (GATTO): Il gatto è bello! Mi piace fare il gatto. 
GIOVANNI (VOLPE): Mi è piaciuta fare la volpe perché è furba!! Ha rubato le monete a Pinocchio!  
LEONARDO M. ( MANGIAFUOCO): Mi è piaciuto fare Mangiafuoco!! Lui metteva in gabbia 
Pinocchio , e lui piangeva. Quella gabbia aveva il buco per la chiave, e la chiave l’avevo io! Era in 
tasca mia! 
LEONARDO B. ( LUCIGNOLO): Mi è piaciuto fare Lucignolo perché è bello!!! 
CRISTIAN  (BALENA): La balena mangiava Pinocchio e il suo babbo .La balena ha fatto etciu e il 
babbo e Pinocchio sono usciti e sono contenti!! 
ALESSANDRO (GRILLO PARLANTE): Mi è piaciuto fare il Grillo parlante!!  







A un gruppo di bambini proponiamo immagini di: 

ambienti 

personaggi 

oggetti 



!  Bello questo, è un cerbiatto! 
!  Veh com’è il riccio, la faccia è grigia e anche qui è grigio, non come l’abbiamo fatto noi 
     (marrone)! 
!  Che carino…è l’albero della neve! 
!  Questo è il mare! 
!  No, sono le impronte sulla neve 
!  Guarda…delle montagne con la neve! 
!  Ci inventiamo una storia con questi animali (riccio e volpe)? 
!  Si, facciamo una storia che è del bosco  







disegnare… 

Insieme è più bello 



..Colorare 



personalizzare 

..e con un po’ di fantasia 
  e creatività 



Apriamo il teatrino Kamishibai… 

Habiba: Oggi vi raccontiamo la storia  
«Il cerbiatto affamato» 



Natalia: C’era una volta un riccio, che va a cercare le 
sue provviste nel bosco e si ferma a guardare 
l’albero di Natale 

Martina: Arrivano gli sciatori, il riccio dice «Aiuto ho paura 
che mi catturano»! Il riccio scappa nella sua tana 



Wiam: Dopo arriva un cerbiatto che vuole mangiare 
l’erba, ma non le trova perché la neve  ha coperto 
tutto.  
 Valeria: Per fortuna gli sciatori scavano e trovano 
l’erba. 

Elisabetta: Il cerbiatto mangia l’erba e  
poi arriva la volpe 



Davide: Poi arrivano gli orsi che si sono  
svegliati dal letargo e dicono «Scappa,  
c’è la volpe che ti vuole mangiare»! 

Paolo: Gli orsi e il cerbiatto vanno nella tana.  
Restano lì per tutto l’inverno e  
la volpe resta fuori a bocca asciutta! 



E infine… 





Ai bambini vengono messe a disposizione varie scatole  contenenti  varietà di materiali  
e strumenti sempre a loro  disposizione, affinché  possano rappresentare  
con adeguatezza i "pezzi" della propria storia, quali: 
!  Pennarelli di ogni colore, a punta fine, media, grossa,  
!  Matite, matite colorate, tempere e pennelli 
!  Forbici, colla, colla stick, gomme, temperini. Fogli, cartoncini di ogni tipo e formato 
!  Giornali e riviste di ogni genere da cui ritagliare scritte, immagini, parti di immagini  
!  Scatole contenenti i disegni dei bambini, da riutilizzare socialmente e per altri scopi 
!  Fili ,gomitoli, pizzi,stoffe,rafia, retine,elastici,legnetti. 



Il libro abbraccio 



Il libro volante 

Al termine del percorso di educazione stradale 
i bambini hanno disegnato e raccontato 
l’esperienza vissuta 



Il libro sport 

Libro nato da una grande passione, 
Lo sport: calcio…basket… 



Il libro Principesse 

Disegno la mia principessa preferita 



Il libro del mare 



Il libro in scatola 

Storia in scatola dipinta dal  bambino con inserite al suo  
interno  immagini della storia, dei personaggi che la animano,  
gli oggetti più significativi a cui la storia fa riferimento  
e libro con la storia raccontata 



Il libro una bella giornata 

Nato dal racconto di un bambino timidissimo  
che nel disegno e nelle parole della storia,  
si è aperto a compagni e insegnanti 



Il libro una storia d’amore 
un incontro  e scontro di idee tra maschi e femmine  
sull’amore  che ha portato alla realizzazione di un libro 
d’amore con un po’..d’avventura 

Il libro molla 
Nato dalla manipolazione, pieghe e  
ripieghe di strisce di carta 



Il libro delle emozioni 

Il libro casa stregata 



Il libro di noi 
Ci raccontiamo descrivendoci  

in due parole 



SEZIONE MISTA   4, 5 ANNI 
                                                              Docenti: Filomena. Susanna 



Il progetto nasce dalla consapevolezza che i libri sono una ricchezza inesauribile per 
comprendere la realtà e allargare sempre più le proprie conoscenze. 

 Ha come sfondo integratore  
“ Il libro delle storie della fattoria” di Heather Amery e Stephen Cartwright, 

una serie di racconti che guidano i bambini alla  scoperta degli animali  
che vivono in fattoria, dei suoi prodotti, dell'ambiente naturale e di vita delle persone 

che vi lavorano. 
 In secondo luogo in un'epoca contraddistinta dalle trasformazioni tecnologiche, 

sociali e culturali, diventa sempre più difficile conoscere e riconoscere ciò che sta 
intorno a noi, che cosa producono gli animali, che cosa si coltiva nelle nostre 

campagne, il percorso che fa il cibo prima di arrivare sulla nostra tavola,  
chi lo produce e come lo produce. 

L'uscita al caseificio S.Pietro di Montegibbio ha avuto proprio questa finalità,  
quella di vedere come il latte si trasforma in formaggio  

e quali persone sono coinvolte in questo lavoro. 
L'uscita successiva a Villa Giacobazzi ( Bianco, buono latte) 

ha avuto, invece, lo scopo di migliorare le abitudini alimentari dei bambini  
mediante la conoscenza e l'assaggio del latte e di alcuni suoi derivati  

( mozzarella, stracchino...). 
La riproduzione grafica delle uscite e la descrizione verbale fatta dai bambini dimostra 

quanto coinvolgenti siano state per loro tali esperienze. 







!  GLI ANIMALI 



Dal latte di mucca al formaggio: il parmigiano reggiano 



Osserviamo i casari che trasformano il latte in formaggio… 

E poi lo assaggiamo 



l’arrivo al caseificio col pullman 

Paolo ci accoglie e ci fa da guida 

i casari fanno il formaggio 



Il latte.. 

Il formaggio.. 

La mozzarella.. 

E le faccine..mi piace, non mi piace 



I prodotti sugli scaffali 

Il latte bianco col miele e con il cacao 



Le mozzarelle.. 

E il formaggio 



FINE 


